
POLITICA INTERNA 

Il governo 

«Proteste» 
gli attentati 
nel Nuorese 
• i ROMA. Stavolta II gover
no ha evitato di dare, degli at
tentali agli amministratori lo
cali del Nuorese, la ridicola 
eplegailone tornila l'estate 
•corsa (te opera di giovani 
ubriachi.), ma non è riuscito a 
cancellare l'Impressione di 
uni grave sottovalutazione 
del fenomeno. Le decine e 
decine di episodi di terrori-
amo nel conirontl di sindaci e 
UMnorl (quasi tutti comuni
sti) soprattutto di centri della 
provincia di Nuoro, sono stati 
liquidali Ieri dal sottosegreta
rio agli Interni, Giorgio Postai, 
che ha risposto In aula a una 
Interrogailone del gruppo co
munista di Montecitorio, co
me •atti di protesta contro le 
amministrazioni comunali, In 
«Iasione a decisioni su espro
pri, delimitazioni di proprietà, 
assunzioni di personale». Nel 
mesi scorsi II Pei sollevò una 
prima volta la questione, attra
verso una lettera all'altera pre
sidente del Consiglio Amato
re Feniani, firmala dal presi
denti dal gruppi parlamentari 
di Camera e Senato, Renato 
Zangheri e Ugo Pecchloll. SI 
parlava, In quella occasione, 
di una <vera e propria questio
ne democratica». Una que
stione • ha al lermato ieri In se
de di replica al governo II de
putalo comunista Gavino An-
gius • che l'esecutivo ha mo
strato di sottovalutare. -Postai 
- ha aggiunto Anglus • ha par
lato di un clima di omertà tra 
la popolazione sarda che 
ostacoli le Indagini degli Inve
stigatori e rende Impossibile 
l'accertamento delle respon
sabilità per gli attentati. In 
realtà * varo il contrarlo: pro
prio In quest'ultimo periodo è 
cresciuto un clima di solida
rietà nel confronti delle vitti
me della criminalità e del ter
rorismo. In molti casi le de
nunce tono partite dagli stessi 
Cittadini o del reati sono state 
fomite ricostruzioni dettaglia
mi, G allora, a giudizio di An
gli», a* non sona stati com
piuti sostanziali passi In avanti 
nelle Indagini giudiziarie, è 
percnt • pur in presenza di og
gettive difficoltà - le indagini 
augii allentali agli amministra-
lori del Nuorese sono state 
condotte con un certo disinte
resse e una certa incuria. A 
sostegno di questa lesi Anglus. 
hi portato alcuni significativi 
esempi, come quello di Ma-
molta» (a 48 ore dall'attenta
to dinamitardo contro la casa 
del sindaco nessun Inquiren
te, magistratura o pollila, ave
va alleimelo sopralluoghi) o 
di quel cui In cu! nessun risul
tato concreto è stato conse
guilo nonostante gruppi di cit
tadini abbiano tornito rico-
s'ruzlonl dettagliale. La sotto-
valutazione deltenomeno - ha 
concluso Anglus • ì grave an
che per il conseguente disim
pegno delle politiche del go
verno sul versante economi
co-industriale e su quello so
ciale (iva garantito • ha after-
mito • Il pieno rispetto degli 
impegni di Investimento posti 
dalla legge al sistema delle 
partecipazioni statali e agli en
ti pubblici metanoli»). Il Pel 
ha annunciato di voler conti
nuare a Incalzare l'esecutivo 
Sottenere che siano adotta

li Interventi resi necessari 
a gravità della situazione. 
lerpellania discussa Ieri 

•ara trasformata In una mozio
ne e ripresentata all'attenzio
ne dell assemblea. 

«La polemica contro Togliatti, una campagna 
faziosa sul passato condotta da chi non vuole 
essere giudicato sul proprio presente» 
Occhetto: «Il nostro non è continuismo» 

Natta: «Temono il Pd 
che si rinnova» 

Palmiro Togliatti 

Nuove prese di posizione sui rapporti fra Togliatti e 
lo stalinismo. Alessandro Natta, intervenuto sabato 
a Roma, ha detto che «chi conduce questa faziosa 
campagna teme più di ogni altra cosa il nostro rin
novamento». E Occhetto a Milano ha ribadito che il 
Pei «ha fatto e fa di continuo, con onestà politica e 
intellettuale, i conti con il proprio passato». E intan
to \'Avanti! deve prendere le distanze da Martelli. 

FABRIZIO RONDOLINO 

• a ROMA. -Se da parte so
cialista ci sono stali degli ec
cessi polemici, questi debbo
no essere ricondotti alla re
sponsabilità di chi li ha 
espressi e non all'Iniziativa po
litica del Psk con queste pa
role, che appariranno oggi in 
un editoriale MXAnanttl, il 
Psi sembra sconfessare pub
blicamente il suo vicesegreta
rio, Claudio Martelli, che era 
giunto a chiamare Togliatti 
.carnefice.. 

Alessandro Natta, conclu
dendo sabato II convegno del 
Pel sulla pubblica amministra
zione, aveva definito un •In
sulto grossolano» l'aflerma-
zione di Martelli: «Nessuna 
polemica - aveva detto II se-

Eretarlo del Pel - può cancel-
ire li latto che l'assurgere 

delle classi subalterne a fot» 
decisiva della democrazia è 
stata opera di rilievo storico in 
cui e stata parte determinante 

l'azione e II pensiero di To
gliatti». t la linea politica del 
comunisti che va giudicata: 
•Proprio perciò - ha prosegui
to Natta - dobbiamo Indicare 
tutta la meschinità culturale e 
morale di chi muove una cam
pagna propagandistica sul 
passato perche non vuole es
sere giudicato per II suo pre
sente». Del resto, ha sottoli
neato Natta, il «gratuito e 
sconsiderato attacco» che vie
ne rivolto oggi al Pei ha ben 
poco a che fare con la ricerca 
storica: chi lo conduce «teme 
torse più di ogni altra cosa II 
nostro rinnovamento conti
nuo». 

Anche Achille Occhetto, In
tervenendo sabato alla Confe
renza delle lavoratrici e del la
voratori comunisti di Milano, 
ha Invitato a .lasciare da parte 
vecchie dispute Ideologiche» 
a a alare I conti con ciò che II 
Pei oggi realmente * e propo

ne». E infatti sembra proprio 
che di fronte al «rientro in gio
co» dei comunisti la reazione 
sia stata «una rinnovata pole
micità ideologica del Psi nei 
nostri confronti: e questo ci 
dispiace e ci preoccupa». Na
turalmente ciò non signilica 
eludere I «conti col passato»: 
«Quei conti - ha ricordato Oc
chetto - li abbiamo fatti e il 
facciamo di continuo con 
onestà politica e intellettuale. 
Ciò che non ci piace, e trovia
mo singolare che Invece piac
cia all'™. Crani, è il metodo 
delle scomuniche e delle ria
bilitazioni, dei processi al vivi 
e al morti». Anche l'accusa di 
•continuismo» è da rigettare: 
dopo aver ncordato II contri
buto decisivo di Togliatti alla 
sconfitta del fascismo e alla 
costruzione della democrazia 
italiana, Occhetto ha detto 
che «siamo andati avanti con 
Togliatti e olire Togliatti, e ab
biamo posto l'accento sulla 
necessità di operare una di
scontinuità rispetto alla nostra 
politica». 

Da parte socialista si getta 
un po' d'acqua sul fuoco delle 
ultime polemiche, MVAuanti! 
splace che «un dibattito appe
na iniziato stia già degeneran
do in rissa. Il Psi non ha scate
nato nessuna campagna con
tro Il Pel». Per VAnania la di
scussione di questi giorni è 

•tutt'altro che nuova», eppure 
•moltissimi ancora ignorava
no» gli avvenimenti di quegli 
anni. Ricordare I «misfatti del 
periodo stallavano», prose
gue l'organo del Psi, «chiama 
in causa direttamente» To
gliatti. L'j4uan7/7 polemizza poi 
con Antonio Gioliti!. E visto 
che lo aveva già fatto Craxi nei 
giorni scorsi, cita Lenin: Gio
liti! aveva definito «necrofilo» 
l'atteggiamento di chi vuol 
processare I morti e f Alianti! 
risponde che «calza a pennel
lo un tagliente giudizio di Le
nin: "I farisei borghesi dicono 
all'inarca cosi: taci sempre 
sui morti o parla bene di loro. 
Ma il proletariato ha bisogno 
della verità"». Per il giornale 
socialista, infine, «il supera
mento delle divisioni della si
nistra non può e non potrà 
prescindere dalla capacità di 
compiere un rigoroso bilancio 
della storia». Su quest'ultimo 
punto insiste anche Valdo Spi
ni: «Il nodo del problema è se 
il rinnovamento comunista av
viene nella continuità oppure 
se opera una decisa rottura 
nella tradizione». Spini natu
ralmente sceglie la «decisa 
rottura», anche se non vuole 
(o non sa) precisare di che si 
tratti. 

DI tono ben diverso l'inter
vento di Francesco De Marti
no: «I problemi storici - ha 

sottolineato - non vanno af
frontati con lo spinto della po
lemica politica degenerata in 
nssa». Ai suoi compagni di 
partito De Martino ricorda la 
«coraggiosa scelta di autono
mia» compiuta da Berlinguer 
e giudica «inutile rivangare la 
storia solo per fame strumen
to di polemica attuale». Quan
to a Togliatti, De Martino ri
corda che il «legame di ferro» 
con l'Urss «non gli aveva im
pedito di concepire come de
mocratica la funzione del Pei 
in Italia». E i rapporti tra co
munisti e socialisti potranno 
migliorare «portando la pole
mica sul livello del giudizio 
storico e affrontando i proble
mi attuali nella loro luce vera, 
diversa da quella di altre epo
che». 

Da registrare infine l'opi
nione di Armando Cossutta, 
che sabato ha aperto l'Assem
blea nazionale dell'Associa
zione culturale marxista: «E 
normale che si valutino luci e 
ombre di Togliatti. Ciò che 
non è normale è pensare di 
poter separare i diversi aspetti 
della sua opera». Per Cossutta, 
infatti, «il Togliatti che indica 
una via italiana al socialismo è 
lo stesso Togliatti che ha dife
so fino all'ulUmo Istante di vita 
una precisa, netta, inequivo
cabile scelta di campo e che 
ha sempre voluto distinguere i 
comunisti dai riformisti». 

Sardegna: 
polemiche 
sulla critica 
a Cardia 
• • CAGLIARI. «Condivido il 
contenuto e l'intenzione del
l'articolo di Umberto Cardia e 
ritengo sbagliata e straordina
riamente ingiusta la valutazio
ne datale dall'ufficio slampa 
della Direzione del Pei*. Cosi 
ha dichiarato l'esponente co
munista Armando Conglu, an
nunciando che solleciterà una 
discussione al prossimo Comi
tato regionale del Pel convoca
to per il 7 marzo. Intanto, un 
anziano militante socialista, il 
dr. Salvatore Pirastu, ha affer
mato che 35 anni fa Emilio Lus-
su gli confidò che «il movimen
to "Giustizia e libertà" mise a 
disposizione la propria orga
nizzazione clandestina Interna, 
in quel periodo, a detta di Lus
sa, più forte del Pcd'l, per la 
liberazione di Gramsci*- Poi
ché il Pcd'l lasciò cadere l'idea 
di affidarsi a Ipotetici comman
do di Gì, Lussu ne avrebbe de
dotto un disinteresse dei co
munisti a liberare Gramsci. 

— " — — — Sulle modifiche il governo è indeciso, la maggioranza è divisa 
Il Pei: «Se si riapre la discussione, non saremo spettatori passivi» 

Finanziaria, da domani il terzo round 
Il terzo round del lungo e tormentato cammino par
lamentare della legge finanziaria inizia oggi al Sena
to. E non si sa ancora se sarà l'ultimo- Il governo è 
indeciso e la maggioranza è divisa, Domani, comun
que, si saprà se la Finanziaria resta quella varata a 
Montecitorio o se a quel testo saranno apportate 
ancora modifiche. Ieri il Pei, con Silvano Andrìani è 
tornato a chiederne una rapida approvazione. 

a iUfUPK r. MENNELLA 
• • ROMA. Domani mattina 
tutte le commissioni del Sena
to (esclusa la Bilancio) si riu
niranno per avviare l'esame -
secondo le rispettive compe
tenze - delle modifiche ap
portate dalla Camera al dlse-
Ìini di legge finanziaria e di bl
ando. Ce riunioni si conclu

deranno tutte con l'espressio
ne di un parere consultivo alla 
commissione Bilancio, l'orga
nismo al quale tocca poi Inter
venire sulla sostanza delle 

norme. Per domani è convo
cala la conferenza del capi
gruppo, mentre oggi la mag
gioranza e il governo tome-
ranno a riunirsi per la terza 
volta nel tentativo di trovare 
un accordo su un punto deci
sivo: se modificare o lasciar 
cosi com'è la finanziaria. 

La decisione sulla sorte del
la finanziarla ha rilevanti ri
svolti politici e Istituzionali. La 
crisi del governo di Giovanni 
Qorla e II cosiddetto chiari

mento tra 1 cinque alleati, In
fatti, seguiranno il varo defini
to dei documenti di bilancio. 
Questo governo vive di vita ar
tificiale e pronunciare il «si» 
finale alla finanziaria equivale 
a «togliere la spina» che ora fa 
vegetare il ministero. Ma può 
esserci chi ha interesse a pro
lungare questa agonia per 
propri disegni politici, La solu
zione fisiologica e più orto
dossa è dunque approvare ra
pidamente la legge finanziaria 
e il bilancio per sgombrare II 
campo, appunto, da questo 
governo. Ed è ciò che il Pei è 
tornato a proporre ancora ieri 
con II vicepresidente dei sena
tori comunisti. Silvano An
drìani. Ma se nell'aula del Se
nato «si riapre la discussione, 
se la maggioranza e II governo 
cominceranno essi a proporre 
modifiche, noi comunisti - ha 
aggiunto Andrìani - non sare
mo certo spettatori passivi». 
Anche la Sinistra Indipenden

te, Dp e radicali chiedono che 
la finanziaria passi veloce
mente. Nella coalizione, con
tro i rischi di un braccio di 
ferro sulle modifiche sono la 
De e II Pli mentre socialisti e 
repubblicani sono per rimet
tere le mani sul provvedimen
ti. 

La discussione ha anche ri
svolti finanziari perché' il defi
cit tendenziale per il 1988 
viaggia verso i 120-122mila 
miliardi. Ma non è tutta opera 
delle votazioni alla Camera. 
Anzi. Gli effetti di quei voli si 
riducono a duemila miliardi e 
- come sostengono anche 
forze della maggioranza - si 
possono recuperare con stru
menti legislativi diversi dalla 
legge finanziaria. Il grosso del
la partita sta, Invece, nella di
sastrosa chiusura dei conti del 
1987, nonostante il bom delle 
entrate fiscali. Il consuntivo 
dell'87 s'è rivelato di I3mila 
miliardi oltre le previsioni e le 

stime. «Tenendo conto ora di 
questi dati - ha notato Silvano 
Andrìani - bisognerebbe rifa
re da capo la discussione sulla 
finanziaria investendo anche 
la sottostima delle entrate. Ma 
non sarebbe una cosa saggia 
tanto più che questo governo 
non ha certamente titolo per 
affrontare una tale discussio
ne. Sarà il nuovo ministero a 
dovere valutare come questo 
tipo di situazione influirà sul
l'andamento concreto del bi
lancio 1988.. 

Lo sguardo, dunque, co
mincia a nvolgersi al dopo, 
come ha detto ieri Giorgio La 
Malfa. Per il segretario dei Pri, 
«con l'attuale finanziaria non 
è più pensabile pensare di 
fronteggiare quanto le condi
zioni della (manza pubblica 
impongono di fare per il 
1988». I) compito di varare le 
misure di risanamento, La 
Malfa lo affida al prossimo go
verno. I repubblicani non so

no disponìbili, invece, per go
verni «deboli», «a tempo», o «a 
sovranità limitata» e caricano 
su De e Psi, Il fardello della 
responsabilità di un governo 
di legislatura. 

Ciò che avverrà dopo il 
•chianmento politico» è, per il 
segretario liberale Renato Al
tissimo un «Ufo», un oggetto 
non identificato. Tutto dipen
de - dice - se la De sceglierà 
la ripresa del rapporto con i 
laici e 1 socialisti «senza am
miccamenti con il Pei». Per 
Altissimo, che vede nella pro
posta di Occhetto solo una 
riedizione dei governi cosid
detti di democrazia consocia
tiva, una alternativa andrebbe 
«basata sul Psi» con «il supera
mento del bipolarismo De-
Pei». Intanto, il segretario libe
rale si lamenta: l'area liberal-
democratica - afferma - non 
è mai decollata «perché la de
mocrazia italiana è imperfet
ta». 

Cambiare i trasporti per cambiare la società 

Il Conferenza nazionale 
dei trasporti del Pei 

ROMA, EUR 
Auditorium della Scienza e della Tecnica, Via Tupihi 

7-8 APRILE 1988 

Promuover* territorio * «uni/ente, ridane I coiti 
tnnomlcl, rlipirmÌÈT* tnirglM, gmntlre I» alni-
N m , govtnm l'imovulont, difendere II lavoro, 
tontrilvln ad ita nuovo tipo di sviluppo 

8 APRILE 
Ore 9,30-13 - Dibattito 
Ore 15-17,30 - Dibattito 
Ore 17,30-18 • Conclusioni 
della Segreteria del Pei 

7 APRILE 
Ore 9,30 • Relazione intro
duttiva del sen. 

LUCIO LIBERTINI 
Ore 10,30-13 • Dibattito 
Ora 15-20 • Riunioni delle 
Commissioni di lavoro 
La Conferenza è preparata da nove gruppi di lavoro: politi
che generali (Lucio Libertini), Ferrovie (Perelll), Trasporto 
urbano e regionale (Senesi, Benclnl), Autotrasporto (Ron-
uni), Trasporto acreo (Proietti), Economia marittima (Bis
so), Politiche comunitarie (Carosslno), Associazionismo. 
Nella conferenza I gruppi di lavoro si trasformeranno in 
Commissioni aperte alle altre forze politiche economiche e 
sociali, per la discussione del programmi e progetti di setto
re, Sono Invitati il Governo, I Presidenti delle Commissioni 
Parlamentari, la Segreteria del Pgt, Cgll-Cisl-Uil e I sinda
cati del trasporti e delle costruzioni; l'Irli la Confindustria; 
l'Ance, la Federtrasporti, la Confetra, Fila, Fai, Anita, l'En
te Fs, Alltalla, Finmare; le Aziende di trasporto delle mag
giori città, gli assessori al trasport! regionali provinciali e 
comunali) Italia Nostra, Lega Ambiente, Wwf; Arci. 1 do
centi delle università. Saranno presenti parlamentari, tecni
ci ed esperti degli altri paesi della Cee. 
Un contributo alla convenzione programmatica. 

-——^—— Sul dopo-Goria Martinazzoli polemico col Psi e con Forlani 

La De insiste: «M.aggioranza forte, 
è l'ultima scommessa della legislatura» 
Giudizi inattesi sul Pei col quale la possibilità di 
intesa va «misurata ormai sui temi concreti». Moniti 
alla De per il «naufragio» di Gorìa e per l'ossessiva 
ricerca di «alleanze strategiche». L'ultima sortita di 
Forlani ha sorpreso tutti. Mentre se ne discute, Mar
tinazzoli avvisa; «Una maggioranza autorevole e 
coesa per un governo a guida de è, in questa legista-
tura, l'ultima scommessa che noi possiamo fare». 

FEDERICO QEREMICCA 
• • ROMA. Un Forlani spiaz
zato dagli accordi che matu
rano nella De? Un Forlani che, 
per questo, torna a cercare 
uno spazio proprio? E m che 
direzione? Con inattese aper
ture verso il Pei (come qualcu
no ha inteso) oppure con l'en
nesimo ramoscello d'ulivo of
ferto all'alleato socialista? In
somma. qual è la «lettura» giu
sta del discorso svolto l'altro 
giorno da Arnaldo Forlani di 
fronte all'asseblea delle don
ne de? 

«Un Pel che proceda nella 
sua progressiva revisione e 
l'ionusclta dalle ideologie di 
venta una partita nel e del si

stema - ha detto Forlani -
Anche con I comunisti la pos
sibilità di incontro e di scon
tro si misura ormai sui temi 
concreti dell'economia, del
l'organizzazione dello Stato 
sociale, della politica estera, 
delle nforme istituzionali». 
Una apertura di credito inu
suale per il leader de conside
rato l'ideologo del «preambo
lo». dell'ultima e più sofistica
ta, insomma, dicnmmante an
ticomunista. Un'apertura di 
credito, Infatti, che lo stessa 
Torlani ha poi ndlmenslonato, 
Ai giornalisti che lo interroga
vano, ha spanto die 11 suo 
ragionamento sul Pei andava 

Inteso come rivolto soprattu
tto al confronto in atto sulla 
riforma delle istituzioni. Quel 
che invece il presidente della 
De non ha ndimensionato è 
l'esplicita critica a De Mita al 
quale ha contestato di aver 
portato alla morte il governo 
Goria («lo ero contrarissimo», 
ha detto) e la ricerca spasmo
dica di una «maggioranza po
litica» che Forlani dice di non 
capire. Quello Goria - ha ripe
tuto - era «un governo di pro
gramma ed è sbagliato dare a 
questa formula un carattere li
mitativo». Una tea che è, ap
punto, opposta a quella soste
nuta da De Mita (ma anche, in 
verità, da altri leader del «cor-
rentone» del centro de, come 
Scotti e Gava) e che risulta, 
invece, del tutto coincidente 
con la posizione socialista. 

Insomma, la chiave di lettu
ra per comprendere il discor
so di Forlani dovrebbe essere 
proprio la seconda Verso il 
Pei, qualche inevitabile aggiu
stamento di tono bilanciato, 
però, da una posizione che -
su punti importanti come 1 ca

ratteri che dovrà avere la futu
ra maggioranza e l'analisi del
le ragioni del governo Goria -
è fatta per risultare quanto mai 
gradita all'alleato socialista. 
Ed una posizione che, in qual
che misura, serve a Forlani an
che per riguadagnare spazio 
all'interno della De, dopo che 
alla polemica antisocialista ed 
alla richiesta demitiana di una 
forte «maggioranza politica» si 
era allineato persino Giulio 
Andreotti. 

Ad Arnaldo Forlani, però, 
ha puntigliosamente risposto 
Mino Martinazzoli, capo dei 
deputati de, con un intervento 
nel Quale ha nproposlo anche 
tutti I motivi di scontro col Psi. 
«La disputa stucchevole su al
leanza polisca e alleanza di 
programma non l'abbiamo in
ventata noi - ha detto Marti
nazzoli - Ma poiché le parole 
accompagnano significati 
consolidati, bisogna pur dire 
che, anche a luglio, la formula 
del governo "di programma" 
veniva i nunciata ed interpre
tata ponendo di più l'accento 
su una sottrazione che su una 
ovvietà». Ora, naufragata que

sta formula, affondato il go
verno Goria, quale sarebbe la 
strada da Imboccare? «Ora -
spiega Martinazzoli - c'è chi 
dice che alla presidenza del 
Consiglio è bene che la De 
candidi la personalità più au
torevole. Non è impossibile 
che tutto porti a un tale pas
saggio. Io mi limito a fare una 
constatazione: a luglio la De 
ha proposto la candidatura 
del segretario e II Psi ha detto 
no; oggi mi pare che in tanta 
confusione un punto chiaro 
almeno c'è: sarebbe difficile 
ripetere un veto. In ogni caso 
da parte di nessuno di noi po
trebbe mancare un'iniziativa, 
una solldanetà, una richiesta 
alla De di smetterla dì immagi
nare e far immaginare che si 
vuole comunque una cosa, 
nell'istituzione, perché se ne 
desiden soprattutto un'altra 
nel partito». Dunque, De Mita 
a palazzo Chigi per un gover
no «forte» ma solo se ce ne 
sono le condizioni. E che que
sta sia la via (anzi: l'unica via) 
Martinazzoli lo npete con 
grande nettezza, tanto in po

li Pei propone 
un confronto 
sulla riforma 
delle autonomie 

Il Pei avanza la proposta che «tutte le forze democratiche 
si riuniscano per avviare un confronto e uno scambio d'o
pinioni sul tema della riforma delle Regioni e delle autono
mie locali». L'invito è contenuto in una lettera del respon
sabile della commissione autonomie del Pei, Gavino An
glus (nella foto), inviata a tutti gli altri partiti. Nell'ambito 
più generale delle riforme istituzionali «è avvertita In modo 
diffuso - scrive Angius - l'esigenza di andare oltre gli 
approdi teorici, politici e legislativi», sulla riforma degli enti 
locali, cui «sì era giunti nella scorsa legislatura». Sarebbe 
dunque il caso, giacché i presidenti delle Camere hanno 
programmato una sessione istituzionale del Parlamento, 
che si discuta tra 1 partiti di «quale spazio e quale rilevanza 
potranno avere le riforme delle Regioni e delle autono
mìe». L'incontro dovrebbe servire perciò «a definire meto
di del confronto e traguardi cui puntare». 

G i u n t a Nuovo sindaco ad Andrla. 
. . . . E il de Riccardo Temili! che 

m i n o r i t a r i a guida una giunta minorità-
p « inr iarn de n a D c P a L u precedente, 

jT » 2 » in c n s i dallo scorso dlcenv 
a d A n d f i a ore, era retta da un tripartì* 

to Dc-Fsi-Psdi. Al sindaco 
^^a^ammmmÈm^a^mmmam mno andati 19 voti SU 35. Il 
Consiglio comunale del grosso centro in provincia di Bari, 
vede presenti 13 de, altrettanti comunisti, 8 consiglieri del 
Psi, tre missini, 2 del Psdi e uno della lista democratica-
cattolica. 

Maggioranza 
Pd, Psi, Psdi, PH 
alla Provincia 
di Agrigento 

De all'opposizione e nuova 
maggioranza Pei, Psi, Psdi e 
Ph atta Provincia di Agri
gento. Presidente è stato 
eletto con 17 voti a favore il 
socialista Calogero Ninolta. 
Guiderà una giunta sostenti-

•—«•»—•"•»•»•»•»•»«•»••—•—•-•-- ta dai 5 consiglieri del Psi, I 
13 del Pei, i due liberali e un socialdemocratico. Contro il 
nuovo presidente dell'amministrazione provinciale hanno 
votato i 13 consiglieri democristiani e i due del Msi, 

Il ministro 
Cunnella 
querela anche 
il segretario di Dp 

Nuova puntata dello scon
tro tra il vicesegretario del 
Pri Aristide Gunnella e i di' 
rigenti di Democrazia pro
letaria. Il ministro per gli Af
fari regionali ha annunciato 
l'ennesima querela, stavol-

•̂ i»»»»»»»»»»»»»»»»»»*»-»»»»*»»»»»»" ta a Russo Spena e Franco 
Russo che si erano rivolti al presidente Cosslga chiedendo 
le dimissioni di Gunnella ritenendolo coinvolto «In affari 
mafiosi». «Non può che farci piacere», hanno replicato f 
due dirigenti di Dp, annunciando che chiederanno alla 
Camera di concedere l'autorizzazione a procedere, «Cosi 
da non usufruire dello scudo dell'immunità parlamentare», 

La Sinistra 
Indipendente 
vuole rivedere 
la legge Reale 

Dodici senatori della Sini
stra indipendente hanno 
presentato un disegno di 
legge (primo firmatario Pier 
Luigi Onorato) per abroga
re due articoli della cosid
detta «legge Reale* sui reati 
retativi all'uso delle armi da 

parte delle forze dell'ordine in servizio «Già alla sua intro
duzione - sostengono ì senatori - queste norme sollevaro
no critiche, Si riteneva che si creasse un privilegio ingiusti
ficato (il codice penale già assicurava la piena garanzia al 
pubblici ufficiali) e pericoloso (si temeva che sarebbe Sta
to incentivato l'uso delle armi)». Per gli esponenti della 
Sinistra indipendente «quanto avvenuto in questi anni ren
de urgente e indispensabile abrogare disposizioni che han
no incentivato comportamenti pericolosi per la vita del 
cittadini». 

Bianchi 
confermato 
presidente 
delle Adi 

Giovanni Bianchi è stato 
confermato presidente na
zionale delle Adi. A con* 
clusione del Consiglio na
zionale che ha proceduto 
all'elezione del nuovo grup-
pò dirigente, Bianchì ha ri-

^^^^^*^***^^~ chiamato l'azione condotta * 
dalle Adi nel vìvo della società civile», dove si riscontrano 
«fatti e bisogni intrisi di solidanetà e di comunità». Il leader 
delle Adì ha sottolineato il radicamento e l'utonomìa del 
movimento dei lavoratori cattolici. «È su questa base - ha 
aggiunto Bianchi indicando le presenze e ì contributi ester
ni al congresso - che siamo riusciti a costruire un rapporto 
più concreto e corretto con il sindacato e i partiti.,, non 
per piazzare la loro "merce" ma per confrontarsi sul tema 
della solidarietà per una nuova società civile». 

ALTERO FRIGERIO 

Arnaldo Foriuni 

lemica con il Psi quanto con ì 
leader di altre correnti de 
«Questa di una maggioranza 
coesa e autorevole per un go
verno a guida de è, in questa 
legislatura, l'ultima scommes
sa che noi possiamo fare E 
dobbiamo vincerla. Non cre
do, pur vedendo i rischi di 
questa scommessa, che dob
biamo farcene soverchiare, 
quasi per un timore ed una re
ticenza» Che e, dopo la pole
mica col Psi, un invito a Do 
Mita a non nnunciare prima 
ancora di tentare. 

Ed al Psi viene un avverti
mento anche da Nicola Man
cino, capo dei senatori de Lo 

spunto, stavolta, è il confron
to sulle riforme istituzionali, 
Nella manifestazione organiz
zata dai gruppi parlamentari 
per ncordare Aldo Moro, ha 
npetuto. «Le istituzioni sono 
di tutti, non solo delie mag
gioranze che volta a volta si 
costituiscono- perciò alle loro 
riforme non possono non es
sere chiamate tutte te forze 
politiche c_he hanno concorso 
all'approvazione della Carta 
costituzionale E il confronto 
intorno ad un serio tavolo Isti* 
tiuionaìe non può essere nfi 
scambiato né utilizzato per 
strumentali polemiche intor
no al quadro politico». 
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